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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE 
Del 30/06/2020 n. 645 

 
 

 
 

Settore IV 
4.4 - Area Governo del Territorio 

 
 
 
 

OGGETTO:  ART. 146 D.LGS. N. 42/2004 E SS.MM.II. - AUTORIZZAZIONE 
PAESAGGISTICA PER LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE DI UN ACCESSORIO CON 
DEMOLIZIONE, RICOSTRUZIONE E CAMBIO DESTINAZIONE D'USO AD 
AUTORIMESSA, A SERVIZIO DELL'ABITAZIONE SITA A MONTE SAN VITO, IN VIA 
SELVA. PARERE FAVOREVOLE CON PRESCRIZIONI. 

 
 

IL TITOLARE DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA 
 DELEGATO DAL DIRIGENTE 

 
VISTE: 
- la nota prot. n. 4683 del 15/04/2020, pervenuta in pari data, e registrata al protocollo 

prov.le n. 13379 del 17/04/2020, con la quale il Comune di Monte San Vito ha trasmesso per conto 
del Sig. Battoccolo Mario, l’istanza per il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art. 
146 del D.Lgs. n. 42/2004, per lavori di ristrutturazione di un accessorio con demolizione, 
ricostruzione e cambio destinazione d’uso ad autorimessa, a servizio dell’abitazione sita a Monte 
San Vito, in via Selva; 
- la nota prot. n. 16062 del 14/05/2020 con la quale l’Unità Operativa Tutela del Paesaggio e 
Vigilanza ha comunicato al Comune di Monte San Vito ed al richiedente, l’avvio del procedimento 
amministrativo dalla data del 15/05/2020 (ai sensi del D.L. n. 23 del 08/04/2020), per il rilascio 
dell’autorizzazione paesaggistica chiesta; 

 
RICHIAMATA la relazione istruttoria, redatta ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. n. 42/2004, 

dal responsabile del procedimento, Dott. Arch. Sergio Bugatti, titolare di Posizione Organizzativa 
dell’Area Governo del Territorio del Settore IV: 

“Sono stati esaminati, gli elaborati sotto elencati, relativi ai lavori in oggetto: 
1) Nota trasmissione del Comune di Monte San Vito, prot. n. 4683 del 15/04/2020 (ns. prot. 

n. 12860 del 15/04/2020; 
2) Domanda di autorizzazione, con dichiarazioni ed asseverazioni di rito, datata 23/03/2020; 
3) Certificato di assetto territoriale, datato 15/04/2020; 
4) Stralcio PRG e relative NTA, documentazione catastale;  
5) Planimetria generale – stato attuale e futuro; 
6) Relazione tecnica illustrativa, datata 23/03/2020; 
7) Documentazione fotografica; 

.
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8) Relazione paesaggistica; 
9) Elaborati grafici: Piante, prospetti e sezioni – Stato di Progetto; 

Considerato che l’intervento ricade in una zona soggetta a: 
- Legge n. 431/85 (Torrente Guardengo); 
- Zona Agricola  – art. 52 e 55 delle NTA. 

 

Le opere oggetto di condono consistono nella demolizione di un accessorio agricolo e 
ricostruzione di una autorimessa a servizio dell’abitazione. Il fabbricato sarà realizzato con 
pilastri in travi di legno e tamponature in pannelli di legno, tetto a due falde, con struttura in 
legno e manto di copertura in pannelli sandwich, riproducente il tradizionale coppo. Le 
dimensioni del manufatto sono di ml. 6,90 x 5,75 con altezza in gronda di ml. 2,40 ed al colmo 
di ml. 3,00, quindi con un maggior ingombro in pianta e minori altezze. La superficie utile 
lorda pertanto sarà di mq. 39,67 a fronte di una superficie dell’accessorio condonato di mq. 
29,14 ma con una leggera diminuzione di volume. 

Premesso che con nostra precedente Determinazione Dirigenziale n. 1079 del 
09/10/20219 è stato rilasciato parere positivo ai sensi dell’art, 32 della Legge n. 47/85, al 
condono di un accessorio agricolo adibito a ricovero attrezzi; 

Considerato che: 
- l’intervento in progetto prevede la demolizione e ricostruisce di un accessorio che è 

stato oggetto di condono, comportando una sua trasformazione migliorativa dal punto di vista 
strutturale e non in contrasto con le motivazioni già espresse da questa Ufficio, che hanno 
determinato l’esito favorevole dal punto di vista paesaggistico al mantenimento del manufatto 
oggetto di condono; 

- a seguito della ristrutturazione, il manufatto subisce una leggera diminuzione del 
volume, in quanto, pur aumentando le dimensioni in pianta, vengono ridotte le altezze, e vi è, 
come conseguenza, una riduzione dell’impatto dell’accessorio nel contesto paesaggistico; 

- il progetto, prevedendo una struttura in legno e tamponature in pannelli di legno, con 
tetto a due falde, e manto di copertura in pannelli sandwich, riproducente il tradizionale 
coppo, comporta la realizzazione di un manufatto che si inserisce cromaticamente nel 
complesso edilizio esistente, senza produrre dissonanze dal punto di vista paesaggistico. 

Per quanto sopra esposto, si ritiene di proporre parere favorevole alla realizzazione dei 
lavori di ristrutturazione di un accessorio agricolo con demolizione e ricostruzione e cambio 
destinazione d’uso ad autorimessa, identificato al Catasto Fabbricati al Foglio 20 part. 25 sub. 7, 
in quanto compatibile con il vincolo del corso d’acqua, considerato che l’intervento non altera la 
percezione visiva del paesaggio ed è in armonia con il contesto agricolo.” 
 

DATO ATTO che con nota prot. n. 18472 del 8/06/2020 l’Unità Operativa Tutela del 
Paesaggio e Vigilanza della Provincia di Ancona ha provveduto a trasmettere alla Soprintendenza 
Archeologia, Belle Arti e Paesaggio delle Marche, la relazione tecnica illustrativa di cui sopra, 
unitamente alla documentazione allegata alla suddetta istanza, al fine di ottenere il parere di cui al 
comma 5 dell’art. 146 del D.Lgs. n. 42/2004; 
 

PRESO ATTO del parere favorevole con prescrizioni espresso dalla sopra citata 
Soprintendenza con nota prot. n. 10681-P del 23/06/2020, pervenuta in data 24/06/2020, ed assunta 

.
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al protocollo prov.le n. 20224 del 24/06/2020, che si allega al presente provvedimento, quale parte 
integrante dello stesso; 

 
RILEVATO che il parere della Soprintendenza di cui all’art. 146 comma 5 del D.Lgs. n. 

42/2004 e ss.mm.ii. ha natura obbligatoria e vincolante; 
  
 RITENUTO, per tutto quanto sopra specificato ai soli fini dell’art. 146 del D. Lgs. 
22.01.2004 n. 42 e ss.mm.ii., di poter esprimere parere favorevole con prescrizioni al rilascio 
dell’autorizzazione paesaggistica per le opere in oggetto, proposte dal Sig. Battoccolo Mario; 
 
 VISTI: 

- l’art. 146 “Autorizzazione paesaggistica” del D. Lgs. n. 42 del 22/01/2004 e ss.mm.ii.; 
- l’art. 107 del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 

locali”; 
- il Decreto della Presidente della Provincia n. 351 del 28/12/2015 avente ad oggetto 

“Regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e servizi e della struttura organizzativa 
della Provincia di Ancona quale Ente di Area Vasta a seguito del processo di riordino delle 
funzioni non fondamentali della Provincia (art. 1, comma 89, della Legge 7 aprile 2014, n. 
56 e L. R. 3 aprile 2015, n. 13)” e le ss.mm.ii,; 

- il Decreto del Presidente della Provincia di Ancona n. 157 del 31/10/2018, con cui si 
conferma al dirigente di ruolo della Provincia di Ancona Dott. Fabrizio Basso, l’incarico 
dirigenziale ad interim del Settore IV a decorrere dalla data del 1° novembre 2018 fino alla 
data di scadenza del mandato elettivo del Presidente della Provincia ovvero, se più breve, 
per gli incarichi ad interim, fino alla data di affidamento di incarico dirigenziale ad altro 
dirigente assunto a tempo indeterminato o determinato; 

- - la Determinazione del Dirigente del I Settore e ad interim del IV Settore n. 409 del 
28/04/2020 con cui si conferisce al Dott. Arch. Sergio Bugatti, l’incarico di titolare di 
posizione organizzativa dell’Area 4.4 “Governo del Territorio” del Settore IV dal 
01/05/2020 al 31/12/2021, con delega di funzioni dirigenziali con ambito riferito e limitato 
alle competenze della suddetta area di attività come specificate nella sopra citata 
determinazione; 

 
ATTESO che il responsabile del procedimento è, a norma dell’art. 5 della legge 241/1990, 

l’Arch. Sergio Bugatti, Titolare di Posizione Organizzativa dell’Area Governo del Territorio del 
Settore IV; 
 

DATO ATTO che ai fini dell'adozione del presente provvedimento non sussiste conflitto di 
interessi di cui all’art. 6-bis della Legge n. 241/1990, come introdotto dalla Legge n. 190/2012, da 
parte del Responsabile del procedimento e Dirigente responsabile; 
 

 
 

DETERMINA 
 

I. Di rilasciare, per le motivazioni indicate in narrativa, ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. n. 42, 
del 22.01.04, l’autorizzazione paesaggistica, per lavori di ristrutturazione di un accessorio con 
demolizione, ricostruzione e cambio destinazione d’uso ad autorimessa, a servizio 

.
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dell’abitazione sita a Monte San Vito, in via Selva, come da istanza presentata dal Sig. 
Battoccolo Mario, e trasmessa dal Comune di Monte San Vito con nota prot. n. 4683 del 
15/04/2020, pervenuta in pari data, e registrata al protocollo prov.le n. 13379 del 17/04/2020, 
in conformità alla relazione istruttoria dell’Area Governo del Territorio della Provincia di 
Ancona, trascritta integralmente nelle premesse, e nel rispetto delle prescrizioni indicate 
nell’allegato parere della sopra citata Soprintendenza acquisito al protocollo prov.le n. 20224 
del 24/06/2020, parti integranti della presente determinazione, e che qui s’intendono riportati. 

II. Di trasmettere copia del presente provvedimento alla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti 
e Paesaggio delle Marche di Ancona, al Comune di Monte San Vito ed al richiedente. 

III. Di dare atto che, ai sensi del comma 12 dell’art. 146 del D.Lgs. n. 42/2004, “L’autorizzazione 
paesaggistica è impugnabile, con ricorso al tribunale amministrativo regionale o con ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica, dalle associazioni portatrici di interessi diffusi 
individuate ai sensi delle vigenti disposizioni di legge in materia di ambiente e danno 
ambientale, e da qualsiasi altro soggetto pubblico o privato che ne abbia interesse. Le 
sentenze e le ordinanze del Tribunale amministrativo regionale possono essere appellate dai 
medesimi soggetti, anche se non abbiano proposto ricorso di primo grado”. 

IV. Di dare atto che la presente autorizzazione costituisce atto autonomo e presupposto rispetto al 
titolo edilizio legittimante l’intervento urbanistico in oggetto. 

V. Di dare atto, secondo quanto stabilito dal comma 4 dell’art. 146 del D.Lgs. n. 42/2004, che 
“l’autorizzazione è efficace per un periodo di cinque anni, scaduto il quale l’esecuzione dei 
progettati lavori dovrà essere sottoposta a nuova autorizzazione. … Il termine di efficacia 
dell’autorizzazione decorre dal giorno in cui acquista efficacia il titolo edilizio eventualmente 
necessario per la realizzazione dell’intervento …”. 

VI. Di dare atto che il Comune di Monte San Vito, ai sensi dell’art. 27, comma 1, del D.P.R. n. 
380/2001, è tenuto alla vigilanza dell’osservanza delle prescrizioni della presente 
autorizzazione e che restano salve le competenze delle autorità preposte a vigilare 
sull’osservanza delle norme urbanistico-edilizie vigenti e derivanti da eventuali altri vincoli 
gravanti sulla località. 

VII. Di pubblicare, ai sensi del comma 13 dell’art. 146 del D.Lgs. n. 42/2004, la presente 
autorizzazione nell’elenco liberamente consultabile per via telematica sul sito 
www.provincia.ancona.it.  

VIII. Di dare atto che il presente provvedimento non comporta per sua natura impegno di spesa. 
IX. Di dare esecuzione al procedimento con il presente disposto designandone, a norma dell’art. 5 

della legge 241/1990, a responsabile il Dott. Arch. Sergio Bugatti, Titolare di Posizione 
Organizzativa dell’Area Governo del Territorio del Settore IV. 

 
 
 

Ancona, 30/06/2020 
 

IL TITOLARE DI POSIZIONE 
ORGANIZZATIVA 

DELEGATO DAL DIRIGENTE 
 

BUGATTI SERGIO 
(sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.) 

.

http://www.provincia.ancona.it/


Provincia di Ancona
Settore IV — Area Governo del Territorio 
U.O. Tutela del Paesaggio e Vigilane 
Responsabile di P.O. e del Procedimento 
Dott. Arch. Sergio Bugatti 
Via Menicucci n. 1 - 60121 Ancona AN 
PE C: prò trincia. ancondfù.cert.provincia. ancona, it

e, y i.c ..-
Comune di Monte San Vito
Settore 3 - Sportello Unico per l'Edilità 
Responsabile SUE Ing. Matteo Astolfi 
Via G. Matteotti n. 2 
60037 Monte San Vito AN 
PEC: protocollo(d)pec. comune, montesanvito. an. it. 
ufficiotecnico(cù,t>ec. comune, montesanvito. an. it

Commissione Regionale per il 
Patrimonio Culturale c/o Segretariato 
Regionale del MiBACT per le Marche 
PEO: sr-mar. corepacu(d), beniculturali, it

af/fy& rd,/ 08/06/2020 JT  18472

de/ 10/06/2020 j r  9665

OGGETTO: MONTE SAN VITO (AN). Via Selva n. 160.
Lavori di ristrutturazione accessorio con demolizione e ricostruzione e cambio d'uso ad 
autorimessa pertinenziale dell'abitazione.
C atastalm ente d istin to  a l N .C .E . U. al Foglio 20, Particella 25, Sub 7.
Vs. Rif.: Classificazione 11.04.03 — Fascicolo 2020/890
Parere vincolante ai sensi dell'art. 146. comma 5  del D .Lgs. 42/2004 e s.m .i.
Quadro normativo di riferimento: norme di tutela e valorizzazione dei beni paesaggistici ex D.Lgs. 
42/2004 e s.m.i., ai sensi dell'art. 142, comma 1, le tt. c).
Trasmissione parere.
Richiedente: Battoccolo Mario
Referente p er la  Tutela Archeologica: Funzionario Archeologo Dott.ssa Ilaria Venanzoni 
Responsabile del Procedimento (ex Legge 241/1990, artt. 5 e 6): Arch. Alessandra Pacheco

In riscontro alla richiesta pervenuta il 10/06/2020 ed acquisita al Protocollo d'Ufficio in data 10/06/2020 con n. 9665, 
con la quale codesta Amministrazione ha trasmesso la documentazione relativa all'intervento in oggetto;
Visto il D.P.C.M. 2 dicembre 2019, n. 169;
Visto il D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 e s.m.i., recante il “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 della Legge 
6 luglio 2002, n. 137” (di seguito denominato Codice), Parte Terza — Beni Paesaggistici ed in particolare l'art. 146;
Esaminata la documentazione progettuale pervenuta;
Preso atto che l’intervento proposto si sostanzia sinteticamente in: lavori di ristrutturatone accessorio con demolitone e 
ricostrutone e cambio d'uso ad autorimessa pertinentale dell'abitatone;
Considerato che l'area su cui insiste l’opera prevista, caratterizzata da territorio agricolo in ambito di pianura, ricade all'interno 
della fascia di rispetto del Torrente Guardengo ed è tutelata paesaggisticamente ai sensi del Codice;
Considerato che il vincolo di tutela paesaggistica, insistente sull'area in oggetto ope legis ex art. 142, comma 1, lett. c) 
(Torrente Guardengo) del Codice, è volto prevalentemente alla tutela dei caratteristici aspetti naturalistici e morfologici del 
sito;
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SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, 
BELLE ARTI E PAESAGGIO DELLE MARCHE

Lettera inviata solo tram ite  PEC/PEO , 
ai sensi dell'art. 47 del D.Lgs. 82/2005 
e dell' art. 14, c. 1-bis della L. 98/2013

MIBACT_SABAP-MAR_UO3|23/06/2020|0010681-P| [34.43.04/116.1.2/2019]

Protocollo n. 20224 del 24/06/2020.
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SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, 

BELLE ARTI E PAESAGGIO DELLE MARCHE

Data per verificata dalI'Amministra2Ìone competente la legittimità dello stato di fatto e la conformità alla vigente 
normativa urbanistica;
Considerato che, allegata alla predetta documentazione, la motivata proposta di accoglimento della domanda di codesta 
Amministrazione contiene l'espletamento della verifica di conformità del progetto in esame con le finalità sopra 
richiamate della tutela ope legis e con quanto previsto dal vigente Piano Paesistico Ambientale Regionale (P.PA.R.);
Tutto ciò richiamato e premesso, per quanto di propria stretta competenza, ai sensi dell’art. 146, comma 5 del 
D.Lgs. 42/2004 e s.m.i.,

IL SOPRINTENDENTE ESPRIME

PARERE FAVOREVOLE in relazione all’esecuzione dell'intervento di cui trattasi nel suo complesso, limitatamente 
alla sua compatibilità con l’interesse paesaggistico tutelato ed alla conformità dello stesso alle disposizioni contenute nel 
piano paesaggistico, in quanto le opere progettate, per tipologia, forma e dimensione, garantiscono la salvaguardia dei 
valori codificati dalla tutela ope legis sopra richiamata.
Tuttavia, al fine di ottimizzare l'inserimento dell'intervento nello specifico contesto paesaggistico sottoposto a tutela, si 
ritiene che il presente progetto debba essere adeguato attraverso il recepimento delle seguenti indicazioni esecutive:
- il manto di copertura del nuovo accessorio agricolo sia realizzato in coppi di laterizio.
Sotto il profilo della Tutela del Patrimonio Archeologico, si richiede un preavviso di almeno 15 giorni a tutti i  lavori di movimento 
terra, in modo da poterpredisporre eventuali sopralluoghi. Resta comunque inteso che, in caso di rinvenimenti archeologici, i  lavori dovranno 
essere sospesi e le modalità di prosecuzione concordate con questo Ufficio.
Si resta in attesa di acquisire, da parte di codesta Amministrazione, copia del provvedimento finale di competenza, ai 
sensi di quanto previsto dall'art 146, comma 11 del Codice.
Restano salve, comunque, le competenze delle autorità preposte a vigilare sull’osservanza delle norme urbanistico - 
edilizie vigenti e derivanti da eventuali altri vincoli gravanti sulla località.
Ai sensi dell'art. 12, comma 1-bis, del D.L. 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla Legge 29 luglio 
2014, n. 106, entro tre giorni dalla ricezione dell'atto, gli enti coinvolti nel procedimento possono chiedere il riesame del 
presente atto alla Commissione Regionale per il Patrimonio Culturale, istituita presso il Segretariato Regionale del 
Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo per le Marche.
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale o, in 
alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro sessanta e centoventi giorni dalla 
notifica.
Si trattiene, per gli atti d'Ufficio, la documentazione pervenuta tramite PEC.

/ EB/fc 
2020

IL SOPRINTENDENTE
Dott.ssa Marta Mazza 

firma digitale
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